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w UDINE

Rivalità tra Udine e Trieste a
difesa della propria identità e,
in questo momento, delle due
università. I due rettori, Cri-
stiana Compagno e Francesco
Peroni, hanno suggerito una
collaborazione, ma la propo-
sta di “federare” i due atenei
ha immediatamente sollevato
polemiche nelle due città; «un
dibattito immediatamente ca-
valcato da chi stuzzica le iden-
tità, rivendica totale autono-
mia e proclama primati», han-
no affermato i sindacati. «In-
somma – è quanto afferma la
Cgil – finisce per riproporre la
mai sopita logica dei campani-
li ed evita di ragionare sul futu-
ro. Una logica che non abbia-
mo mai condiviso e che risulta
del tutto anacronistica rispet-
to ai temi e problemi posti dal-
la crisi».

Da tempo infatti la Cgil so-
stiene che due atenei di «di-
mensioni medio piccole non
possono continuare a compe-
tere tra loro, all’interno di un
bacino demografico di 1,2 mi-
lioni di abitanti e in prossimi-
tà di poli importanti per di-

mensioni e storia come Pado-
va o la stessa Venezia. La pro-
gressiva riduzione dei finan-
ziamenti statali, un’offerta for-
mativa spesso duplicata in
due sedi poste a 70 chilometri
di distanza, il blocco del turn
over del corpo docente, l’im-
possibilità di dare spazio ai
tantissimi ricercatori precari
sono condizioni oggettive,
che non consentono più alle
due università di offrire da so-
le una formazione adeguata –
qualitativamente e quantitati-
vamente – ai giovani del Fvg»,
sostengono Franco Belci, se-
gretario generale Cgil Fvg, e
Sergio Zilli, responsabile Uni-
versità Flc Fvg.

«Crediamo dunque che sul-
la proposta dei rettori si possa
avviare un dibattito serio che
parta dall’interno del mondo
accademico ma esca presto
da suoi confini – sono le paro-
le dei due sindacalisti –. È in-
fatti necessario sviluppare un
percorso di progressivo coin-
volgimento che, partendo dal-
le sedi istituzionali, si allarghi
alle componenti presenti ne-
gli atenei – docenti, studenti,
personale tecnico amministra-

tivo – e coinvolga l’intera co-
munità regionale. Diventa ora
indispensabile – è ancora il
pensiero dei sindacalisti –
guardare avanti per realizzare
quel sistema regionale di alta
formazione che, a partire dal-
le due università, possa mette-
re in rete i tanti centri della ri-
cerca e della conoscenza pre-
senti in regione. Spetterà dun-
que alla politica, superando
ogni residuo campanilistico,
sostenere questo percorso e
assumersi l’onere di compiere

scelte precise e utili a tutte le
componenti della comunità
regionale nel campo della co-
noscenza, andando oltre alla
legge in vigore, assolutamente
insufficiente rispetto all’obiet-
tivo».

E anche la Cisl del Friuli Ve-
nezia Giulia interviene
sull’ipotesi di fusione dei due
atenei regionali. «Prima le si-
nergie sul territorio; in ogni ca-
so l’obiettivo deve essere l’ab-
battimento degli sprechi», è
quanto afferma la Cisl. «Con-

«Università Fvg federate»
I sindacati sono d’accordo
Cgil: «Due atenei così piccoli non possono continuare a competere tra loro»
Cisl: «Le sinergie sul territorio sono necessarie per abbattere gli sprechi»
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I sindacati: buono il progetto
per l’università federata
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dividiamo – commentano i se-
gretari rispettivamente di Udi-
ne e Trieste, Roberto Murado-
re e Luciano Bordin – l’oppor-
tunità di fare delle sinergie,
purché le ricadute siano a van-
taggio del territorio e si tenga
conto del valore aggiunto di
ogni realtà». Come a dire che i
processi di razionalizzazione,
ma anche di miglioramento
delle molteplici risorse dispo-
nibili, dovrebbero essere at-
tuati in prima battuta proprio
sui singoli territori, pena il

mancato raggiungimento
dell’obiettivo primario, ovve-
ro l’abbattimento degli spre-
chi.

Altro tassello fondamenta-
le, poi – per la Cisl – l’avvio di
sinergie e collaborazioni più
efficaci e stringenti tra pezzi
dello stesso puzzle – l’Univer-
sità, l’alta formazione e la ri-
cerca – oggi ancora tutto som-
mato isolati ed esposti alla so-
vrapposizione delle funzioni
ed attività.  (r.r.)
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